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 Primo Piano

LAVORO
Pasquale Tridico. «Oggi è partito il nuovo modello di 
domanda della cassa integrazione in deroga direttamente 
all’Istituto. E soltanto oggi abbiamo ricevuto più di 2 mila 
domande di Cig in deroga dopo 5 ore dall'attivazione» 
Così il presidente dell’Inps, Pasquale Tridico

184 milioni di ore
LA CASSA INTEGRAZIONE NEL COMMERCIO
Il settore che ha fatto più ricorso alla cassa è stato il 
commercio con 184 milioni di ore 

Giorgio Pogliotti

Le ore autorizzate dall’Inps di
cassa integrazione con causale
Covid 19 a maggio hanno tocca-
to la cifra record di 849,2 milioni,

superando il picco storico di aprile 
(832,4 milioni di ore), contro i 9 milioni
di maggio 2019. In due mesi si sono su-
perati i 1,68 miliardi di ore, cifra mai re-
gistrata nelle serie storiche dell’Istituto.

Sono state autorizzate per la cig in
deroga 351.129 unità produttive con 
231 milioni di ore, per la cig ordinaria
57.167 unità produttive per 220,9 mi-
lioni di ore, per l’assegno ordinario 
dei fondi di solidarietà sono state au-
torizzate 83.017 unità produttive con
397,2 milioni. Il settore con il maggior
ricorso alla cassa è il commercio con
184 milioni di ore (di cui la metà per 
cigd), seguito dalle attività immobi-
liari, di noleggio e servizi alle imprese
(146,5 milioni di ore) e da alberghi e 
ristoranti (134,8 milioni ). «Oltre 5 mi-
lioni di posti di lavoro salvaguardati 
dalla cig a maggio - sostiene Gugliel-
mo Loy, presidente del Civ dell’Inps -
indicano come il Paese e l’Inps siano
sottoposti ad una pressione straordi-
naria. L’esperienza delle settimane 
passate va utilizzata per migliorare le
procedure garantendo le prestazioni
il prima possibile, visto che si sovrap-
porranno le richieste di cig per i mesi
precedenti con le nuove». Tra gennaio
e aprile le domande di Naspi sono sta-

te quasi 611mila, contro le 532mila 
dello stesso periodo del 2019, secondo
Loy per «la cessazione anticipate di 
molte attività turistiche, della ristora-
zione e della ricezione per la chiusura
“obbligata” da lockdown».

Con l’obiettivo di superare i ritardi
nei pagamenti, da ieri è operativa la 
nuova procedura Inps di richiesta della
cassa in deroga (non occorre più passa-
re dalle regioni) e la domanda di antici-
pazione da parte dell’Istituto del 40% 
dei trattamenti di integrazione salariale
richiesti dall’azienda. Da un documen-
to interno dell’Inps rispetto al totale 
delle domande di cig (1,274 milioni), 
escludendo quelle autorizzate, respinte
e annullate, ne restano 81mila. Consi-
derando che mediamente ognuna ri-
guarda circa 10 dipendenti, resterebbe-
ro scoperti circa 800mila lavoratori. Ma
il presidente dell’Inps, Pasquale Tridi-
co, basandosi sui dati amministrativi 
relativi ai pagamenti dei modelli Sr41 
autorizzati sostiene che su 4,5 milioni di
pagamenti Inps restano da pagare 
123mila lavoratori per domande arriva-
te dopo il 31 maggio. Fuori dal perime-
tro Inps permangono aree di forte disa-
gio: decine di migliaia di artigiani atten-
dono i pagamenti perchè i 90milioni 
assegnati al Fondo bilaterale sono an-
dati esauriti subito (sono in arrivo nel 
decreto Lavoro-Mef altri 250 milioni)e
migliaia di lavoratori degli altri Fondi 
settoriali sono in attesa del sostegno.

Secondo quanto riferito ieri da Tri-
dico il reddito di emergenza finora ha
circa 350mila richieste, 400mila il bo-
nus baby sitter, 300mila domande il 
bonus domestici che sarà pagato «tra
pochi giorni».
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SFIORATE 850 MILIONI DI ORE

Inps: a maggio record 
di ore autorizzate
per la cassa Covid

Incentivi vincolati per assumere 
a tempo indeterminato
Pacchetto occupazione. Lavoro e Mef studiano sgravi contributivi di sei mesi alle aziende 
che non licenziano per 9-12 mesi. Per i contratti a termine ipotesi niente causali fino a dicembre 

Giorgio Pogliotti
Claudio Tucci

Due leve in campo per sostenere 
l’occupazione, attraverso la reintro-
duzione di incentivi “vincolati” alle
assunzioni stabili e l’eliminazione
delle causali almeno fino alla fine
dell’anno per i contratti a termine.

L’emergenza coronavirus sta
avendo un impatto drammatico sul
mercato del lavoro, i dati sulla cadu-
ta degli occupati e il crollo verticale
dei contratti a termine, hanno fatto
accendere una spia rossa all’interno
del governo. I ministri dell’Econo-
mia, Roberto Gualtieri, e del Lavoro
Nunzia Catalfo stanno lavorando in
modo congiunto ad un pacchetto di
misure necessarie al sostegno delle
imprese e dei lavoratori. Archiviato
il decreto 52 che anticipa le 4 setti-
mane di Cig (eliminando la decor-
renza dal 1° settembre), i tecnici di
via XX Settembre e del ministero del
Lavoro stanno pensando ad una
doppia mossa: la prima, favorire la
ripresa delle assunzioni tempo in-
determinato, attraverso un nuovo
meccanismo di incentivi fiscali -
probabilmente sotto forma di sgravi
contributivi -, della durata di 6 mesi,
con un vincolo per l’impresa benefi-
ciaria del bonus, che non potrà li-
cenziare il neo assunto per i succes-
sivi 9-12 mesi. Quanto sia “pesante”
l’incentivo non è ancora noto:
l’istruttoria tecnica è praticamente
all’inizio.

Il secondo intervento passa per
l’ulteriore semplificazione della
normativa sui contratti a tempo de-
terminato, somministrazione in-
clusa. L’idea è quella di allungare al-
meno fino a dicembre il congela-
mento delle causali previste dal de-
creto Dignità per proroghe e
rinnovi. Al momento, lo stop alle
causali è in vigore fino a fine agosto
per effetto del decreto Rilancio, ma
l’estensione della deroga fino alla
fine dell’anno potrebbe arrivare at-
traverso un emendamento nel corso
della conversione in legge(ne sono
presentati diversi da Pd e Iv) o, più
probabilmente, con un decreto ad
hoc. La proroga secca della deroga

ai contratti a termine non piace però
al ministro Catalfo: «C’è la norma
nel decreto Rilancio, non si va oltre.
Dobbiamo lavorare al rifinanzia-
mento della Cig e su altre misure».
Al ministero del Lavoro stanno ra-
gionando su un decreto ad hoc che
tenga insieme la proroga della cassa
integrazione e del blocco dei licen-
ziamenti oltre la scadenza del 17
agosto, in questa chiave potrebbe
trovare spazio l’estensione della de-
roga al decreto Dignità per i contrat-
ti a termine. 

Con queste mosse il governo
vuole accompagnare la fase delicata
della ripartenza, anche perché nel
2020 si stima una perdita dell’occu-
pazione di 2 punti percentuali, pari
a circa 4/500mila unità. Il ritorno
agli incentivi ad hoc sui nuovi con-
tratti stabili «conferma, se ancora ce
ne fosse bisogno, che l’esecutivo è a
favore del tempo indeterminato e lo
vogliamo rendere meno costoso del

tempo determinato - spiega Marco
Leonardi, consigliere economico
del ministro dell’Economia, Gual-
tieri -. La priorità è quella di incenti-
vare le assunzioni». Per chi, invece,
il contratto a tempo indeterminato
lo ha già, l’ipotesi allo studio è di al-
lungare la durata della cassa inte-
grazione fino alla fine dell’anno, in
larga parte con la copertura dei 20
miliardi dei fondi europei del pro-
gramma Sure (ogni mese di proroga
si stima costi circa 5 miliardi). In as-
senza di risorse sufficienti, si sta
pensando di fiscalizzare gli oneri
sociali per i contratti a tempo inde-
terminato, con il divieto di licenzia-
re per le imprese che ne beneficiano.

Il problema è che per le imprese
che hanno attivato la cassa integra-
zione per emergenza Covid-19 en-
tro la prima decade di marzo, la pro-
roga per complessive 14 settimane
consecutive contenuta nel Dl Rilan-
cio scade in questi giorni, ed anche
agganciandoci le 4 settimane del Dl
52 si arriva comunque a metà luglio.
Dopodiché le aziende, alle prese con
la crisi di liquidità, si troveranno
senza ammortizzatori sociali e con
il blocco dei licenziamenti fino al 17
agosto. «Almeno per i settori più
colpiti che non ripartiranno - so-
stiene la sottosegretaria al Lavoro,
Francesca Puglisi - occorre garanti-
re un sostegno prorogando la cassa
integrazione fino alla fine dell’anno.
È giusto che i contratti a tempo in-
determinato costino di meno, con
un incentivo alle assunzioni. Inoltre
sui contratti a termine bisognereb-
be derogare al decreto dignità per
tutto il 2020 e il 2021, se si vuole fa-
vorire la buona flessibilità che più
tutela i lavoratori».

Su un’altra misura allo studio del
governo, l’ipotesi di una riduzione
temporanea dell’Iva nei settori in
difficoltà per dare una spinta ai con-
sumi, il viceministro dell’Economia,
Antonio Misiani, frena: «Discutere-
mo una riforma fiscale in autunno.
Bisogna selezionare bene le priorità
perché le risorse non sono infinite
e i fondi europei non possono esse-
re utilizzati per ridurre le tasse».
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Fonte: Istat

Occupati per posizione professionale e carattere 
dell’occupazione. Dati destagionalizzati aprile 2020

APRILE 2019/
APRILE 2020
( valori assoluti)

VALORI 
ASSOLUTI
(migliaia 
di unità)

DIPENDENTI

17.737

VARIAZIONE
TENDENZIALE

-306

DIPENDENTI
PERMANENTI

15.072

+175

VARIAZIONE
TENDENZIALE

DIPENDENTI
A TERMINE

2.665

-480

VARIAZIONE
TENDENZIALE

APRILE 2020/
MARZO 2020
( valori assoluti)

VARIAZIONE
CONGIUNTURALE

-205

-76

VARIAZIONE
CONGIUNTURALE

-129

VARIAZIONE
CONGIUNTURALE

APRILE 2020/
MARZO 2020
( valori %)

-1,1 -0,5 -4,6

APRILE 2019/
APRILE 2020
( valori %)

-1,7 +1,2 -15,3

Il mercato del lavoro

ALLA CAMERA

Dl Rilancio, tempi più lunghi:
a rischio le tre letture 

Marco Rogari
ROMA

Diventa sempre più lenta la marcia 
alla Camera del decreto Rilancio già
carico di 266 articoli, di centinaia di
emendamenti “segnalati” dai gruppi
parlamentari. E che è anche destinato
ad assorbire il Dl Cig appena varato 
dall’esecutivo con un probabile 
emendamento “omnibus” del Gover-
no sul quale rischia di aprirsi una 
partita nella partita. In attesa che ese-
cutivo e maggioranza si chiariscano
definitivamente le idee su destino 
delle potenziali modifiche sul tavolo,
dall’estensione del Superbonus agli
aiuti al settore dell’automotive e alle
scuole paritarie, la commissione ieri
pomeriggio ha sospeso i lavori con un
sostanziale “nulla di fatto”, facendo
saltare le sedute in programma oggi
e domani e aggiornandosi a lunedì.

Poco prima la Conferenza dei ca-
pigruppo di Montecitorio aveva deci-
so di far slittare l’approdo del provve-
dimento in Aula di Montecitorio da 
mercoledì 24 giugno a lunedì 29 giu-

gno. Con il risultato di mettere seria-
mente a rischio le tre “letture” parla-
mentari sulle quali la maggioranza si
era impegnata pochi giorni fa. Anche
perché il decreto legge dovrà essere
tassativamente convertito entro il 18
luglio, data della sua decadenza. Al 
Senato si guarda con una certa preoc-
cupazione all’evoluzione della tabella
di marcia dei lavori.

L’opposizione, da parte sua, sta
già cercando di intensificare il suo 
pressing: ieri ha chiesto a gran voce la
presenza in Commissione del mini-
stro dell’Economia, Roberto Gualtie-
ri, che dovrebbe intervenire nei pros-
simi giorni una volta completato il
primo esame del fascicolo delle pro-
poste di modifica. Ma soprattutto Le-
ga e Fi hanno protestato per la deci-
sione della Commissione di bocciare
i loro emendamenti sulla totale sop-
pressione di plastic e sugar tax e un 
altro correttivo del Carroccio per sta-
bilire le modalità della compensazio-
ne di debiti e crediti tra imprese e
pubblica amministrazione. Finora
nessun ritocco è stato approvata dalla
Commissione.

La partita entrerà nel vivo solo la
prossima settimana. I tre relatori, 
Luigi Marattin (Iv), Fabio Melilli (Pd)
e Carmelo Misiti (M5S), e il Governo
dovrebbero presentare i loro emen-

damenti entro martedì. Una deadline
appesa alla capacità della maggio-
ranza di trovare una quadra nei pros-
simi giorni sui temi in sospeso. Primo
fra tutti l’estensione del Superbonus
a tutte le seconde case (“unifamiliari”
comprese) e agli alberghi. Un obietti-
vo, quest’ultimo caso, che appare pe-
rò incompatibile con la dote di 800 
milioni a disposizione per tutti i ri-
tocchi. Da definire sono anche le mo-
difiche per sostenere il settore del-
l’automotive e per rafforzare la dote
per le scuole paritarie. Ma la coperta
resta molto corta. Senza considerare
che in lista d’attesa ci sono anche il
comparto del turismo, enti locali, Re-
gioni e i professionisti per i quali era
stato ipotizzato l’inserimento nel ba-
cino del fondo perduto. 

Ma oltre lo scoglio le risorse , il de-
creto dovrà evitare di rallentare ulte-
riormente il suo lento cammino per
le ulteriori proposte di modifica che
potrebbero materializzarsi con il
probabile assorbimento nel suo “cor-
paccione”, fatto di articoli e commi, 
del decreto Cig varato lunedì scorso
per consentire alle imprese senza la
“copertura” degli ammortizzatori so-
ciali di utilizzare subito le quattro set-
timane residue oltre alle cinque già 
previste.
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Slitta al 29 giugno l’approdo
in Aula. Assorbimento quasi 
certo del nuovo decreto Cig 

300
MILA DOMANDE
Il bonus lavoro 
domestico 
riconosciuto per 
aprile e maggio, 
da 500 euro per 
ciascun mese, ha 
avuto circa 300 
mila domande. 
«Saranno pagati 
tra pochi giorni» 
ha detto il 
presidente 
dell’Inps, 
Pasquale Tridico. 

Reddito di emergenza: 
350mila richieste. Bonus
baby sitter a quota 400mila 

IL MINISTRO DEL LAVORO

Catalfo: 600 euro 
anche per altri 
stagionali 
del turismo

Accesso al bonus di 600 euro per i 
mesi di marzo, aprile e maggio 
anche ai lavoratori che, pur 
lavorando nei settori del turismo e 
degli stabilimenti termali, con 
contratto di lavoro a tempo 
determinato ma con caratteristiche 
di stagionalità, sarebbero esclusi 
dall’indennità prevista dal decreto 
Cura Italia. Il ministro del Lavoro, 
Nunzia Catalfo, ha annunciato un 
decreto insieme al Mef stimando 
che arriverà un «sostegno al 
reddito a circa 170mila lavoratori» 
che in conseguenza 
dell’emergenza Covid hanno 
cessato, ridotto o sospeso l’attività 
o il rapporto di lavoro, in possesso 
di alcuni requisiti. 
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L’anticipazione 
dell’ipotesi, 
all’interno della 
maggioranza, di 
estendere fino a 
fine 2020 il 
rinnovo senza 
causale per i 
contratti a tempo 
determinato

Un vantaggio concreto 
per la mobilità green in Italia!

Al via lo “SCONTO GREEN” del  30%* su A35 Brebemi, 
per tutti i veicoli Full Electric e camion LNG.

Un nuovo incentivo 
per una ripartenza 

più ecosostenibile, 
nel territorio motore 
economico d’Italia.

Promozione valida 
dal 15 giugno 2020

sul sistema A35 BREBEMI - A58 TEEM. *Per info: brebemi.it
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